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Fraunanno
leelezioni
cantonali
dacuidipende tutto il resto, è la ricandi-
datura di Laura Sadis. Laministra delle
Finanzehapassatountrienniodifficilis-
simo enonpotrà esibire grandi risultati
sul fronte finanziario ed economico. Il
PLR ha bisogno di una lista di battaglia,
ma mancano, per ora, personalità forti
pronte a scendere in campo. Lugano
non fa più da traino dopo lo choc delle
comunali. Per Cattaneo un volatone
lungo, tutto in salita.
Leghisti: la costellazione economica è
favorevole al movimento dei Bignasca;
la scomparsa del Nano non ha finora
prodotto gli sconquassi da taluni ipotiz-
zati; i colonnelli vanno avanti spesso e
volentieri in ordine sparso, impartendo
ordini e contrordini con grande disin-
voltura, privi di una vera e propria linea
politica; ilpopulismo, senza ilpresiden-
te a vita, è divenuto disordinato. Ma il
popolo leghista staal gioco.LaLegapuò
essere battuta solo dai suoi stessi errori.
InGovernoClaudioZali si èmossoabil-
mente, mentre Norman Gobbi appare
in affanno: sedovesse saltare il secondo
seggio (vedi anche lista UDC per l’Ese-
cutivo), potrebbeesserci la sorpresa.
Popolari democratici: hanno subíto di-
versi smacchielettorali eanchenel2011
avevano perso pezzi per strada (declas-
sati a terzopartitodietro laLega inGran
Consiglio), ma son sempre riusciti a far
credere di essere andati bene. Il presi-
dente Giovanni Jelmini, abilissimo in
questo senso, è stato tuttavia molto as-
sentefinora:probabilmentenonhaela-
borato il lutto di tre anni fa enonha tra-
scinato ilpartitocomeinvecesarebbe in
grado di fare. Divenuto oramai un so-
gno irrealizzabile la riconquista del se-
condo seggio in Governo, Paolo Beltra-
minelli dominerà incontrastato la lista,
pur dovendo scontare le défaillance sui
premidi cassamalati.
Socialisti: la batosta del 2011 (quattro
seggi inmeno su 18) e quella di Lugano,
dopo il maldestro allontanamento di
Patrizia Pesenti, non hanno dato la
scossa al PS. Il contesto (ostilità ai Bila-
terali, agli immigrati, ai frontalieri, apiù
imposte e a nuove tasse) esclude una
clamorosa rimonta fra un anno. Dei
cinqueconsiglieridiStato incarica,Ma-
nuele Bertoli è quello che ha deluso di
più: intelligente, preparato, competen-
te, nonsacrearegrandeconsensoattor-
noalle sue idee eai suoi pochi progetti.
Verdi: si è detto sopra qual è la sfida. O
Savoia, con il suo simil-leghismo, sfonda
ogli farannolescarpe.Treannifaportòil
partito da 4 a 7 seggi in Gran Consiglio.
Abilissimocomunicatore, oraèconfron-
tato con una certa diversificazione/op-
posizione interna(GretaGysin).Se il suo
ego non lo tradisce, gioca sul doppio bi-
narioepuòvincereancora.
Democentristi: finché ci sarà la Lega, in
Ticino faranno poco. Gruppo o non più
gruppo?Questo il lorounicodilemma.

L’OPINIONE ❚❘❙ OSCAR MAZZOLENI*

Campagnapermanente
epartitichecambiano

❚❘❙ Ci si può stupi-
re della trasfor-
mazione in corso
nella politica tici-
nese degli ultimi
anni, segnata da
un clima di conti-
nua campagna
elettorale. Pensia-
mo alle intese po-
litiche continua-

mente ridiscusse e ridefinite, alla forte
polarizzazione. Si potrà affermare che
anche nel passato, più o meno recente,
non sono mancate queste tendenze.
L’uso di strumenti referendari contro
una decisione parlamentare non è
certo un fatto nuovo anche da parte
di partiti rappresentati in governo; la
crisi delle ideologie dei partiti tradi-
zionali, l’espansione senza precedenti
dell’offerta mediatica e l’accresciuta
personalizzazione politica sono ormai
fenomeni di lungo periodo, che hanno
segnato gli anni Novanta e Duemila.
Tuttavia, i cambiamenti politici più
rilevanti si manifestano con le elezioni
dell’aprile 2011.
In primo luogo, per la prima volta da
diverse generazioni, il PLR ha perso la
maggioranza relativa in Governo,
conquistata dalla Lega, movimento
recente che si è sempre mosso fra op-
posizione e governo, almeno da quan-
do vi è entrato con un proprio rappre-
sentante nel 1995; in secondo luogo, la
frammentazione politica nel Parla-
mento ha fatto un salto di qualità: se
era tradizione fare maggioranza per
far passare una legge con un’intesa
fra soli due gruppi parlamentari, con
la presente legislatura è necessaria
un’intesa di almeno tre gruppi; in ter-
zo luogo, ancora per la prima volta, il
partito di maggioranza relativa nel
Governo non è più tale nel Parlamen-
to.
Da questi cambiamenti derivano al-
cune importanti conseguenze: una
maggiore autonomia del Parlamento
dal Governo; una maggiore difficoltà
a condurre in porto progetti legislativi
di rilievo, compreso il preventivo dello
Stato; un’attrattiva accresciuta dei
mezzi di comunicazione come stru-
menti di visibilità capaci di surrogare
in parte l’inefficacia istituzionale; in-
fine, forse la più importante conse-
guenza è rappresentata dal ridimen-
sionamento della frontiera fra i parti-
ti di «governo» e quelli di «opposizio-
ne». In un modo o nell’altro, i partiti
di minoranza nati e cresciuti come
partiti di opposizione, i socialisti e so-
prattutto la Lega, hanno costruito la
loro identità attraverso questa doppia
valenza, di governo e di opposizione,
anche e soprattutto per far pesare le
proprie prerogative al di fuori delle
istituzioni rappresentative.

FRANCIA

«Menodisoccupati o sto a casa»
❚❘❙ Il presidente franceseFrançoisHollandehadetto ieri di nonavere «alcun
motivo» di candidarsi per un secondomandato all’Eliseo nel 2017 se la di-
soccupazione non sarà diminuita entro quella data. Il capo dell’Eliseo, che
nonè riuscito ad invertire i dati negativi sul lavoroentrofine2013, unadelle
grandi promesse della campagna presidenziale del 2012, torna quindi ad
assicurare che la lotta alla disoccupazione resta la suapriorità. «Se la disoc-
cupazionenondiminuisceentro il 2017,nonhoalcunmotivodicandidarmi
e nessuna chance di essere rieletto», ha dichiarato il capo dello Stato nel
corso di una colazione di lavoro a Clermont-Ferrand con un gruppo di di-
pendenti, sindacalisti, e dirigenti dellaMichelin. (Foto AP)

CENT’ANNI FA

19 aprile 1914
Truffatore scomparso – A
Lamone aveva preso domi-
cilio qualche anno fa con la
famiglia tale Durski Valenti-
no di Posen. Il Durski, di
professione agricoltore, si
era messo in relazione con
alcuni proprietari terrieri
stipulando dei contratti di
affitto di terre, garantiti col
frutto del raccolto. L’intra-
prendente agricoltore non
pagò gli affitti alla scadenza
e vendette i raccolti di ga-
ranzia, truffando così diver-
si proprietari. Consumate le
truffe per alcunemigliaia di
franchi, la famiglia del
Durski scomparve senza la-
sciare traccia di sé che un
amoruccio fra la figlia mag-
giore per uno studente del
nostro Liceo. L’idillio intrec-
ciato dalla figlia fu quello
che tradì il padre. La figlia
del Durski commise l’im-
prudenza di inviare all’a-
mantedel cuoreunacartoli-
na illustrata: la cartolina finì
nelle mani della polizia che
scoprì il rifugio del truffato-
re, Arco sul Lago di Garda.
Egli sarà tradotto a Lugano.

Il cane e il pollastro – Una
scenetta da cinematografo.
Stamattina in piazza Dante,
un cane, senzafissadimora,
avvicinatosi ad un banco di
polleria, adocchiò un polla-
stro di appetitose propor-
zioni; senza tanti compli-
menti afferròperunacoscia
il pollastro e se la diede a
gambe inseguito dalle per-
sone addette al banco di
polleria. Giunto in piazza
Riforma, il cane venne avvi-
cinato da un individuo il
quale gli tolse di bocca la
preda, se la nascose sotto la
giacca e sparì per le vie late-
rali, seguito a poca distanza
dal cane.

Sciopero al Sempione – Lo
sciopero è scoppiato tra gli
operai della seconda galle-
ria del Sempione lato sud,
non avendo l’impresa fatto
ragione alle domande pre-
sentate per l’aumento dei
salari e per le commissioni
operaie.

Libertà provvisoria – Corre
voce che al sig. GiovanniCi-
seri sia stata concessa la li-
bertà provvisoria.
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L’OPINIONE ❚❘❙ MATTHIAS BIZZARRO* ALAIN BÜHLER* GIANLUCA PADLINA*

Salariominimo,giovanipenalizzati

S iamo realisti: con un minimo
salariale unico di 4.000 fran-
chi al mese (un salario che in
Ticino rappresenta circa

l’80% del salario mediano!), i datori
di lavoro assumeranno di meno e,
quando lo faranno, le loro scelte ca-
dranno forzatamente su chi fornisce
maggiori garanzie, anche in termini
di esperienza. Il tutto, evidentemente,
a scapito non solo di donne e persone
poco formate, ma soprattutto di noi
giovani.
E se già oggi entrare nel mondo del
lavoro non è sempre facile, soprattut-
to in Ticino, è indubbio che con il
salario minimo unico sarà ancora
più difficile.
Vari studi – tra cui un rapporto OC-
SE (Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico) del
2010 – giungono proprio alla conclu-
sione che l’introduzione di un salario
minimo legale ha conseguenze nefa-
ste sull’integrazione dei giovani nel

mercato del lavoro. A tal punto che,
recentemente, anche in Francia si fa
sempre più largo, anche nella sinistra,
l’idea di escludere i giovani dal sala-
rio minimo legale. Lo farà d’altronde
anche la Germania, dove si sta deli-
neando la fissazione di un salario mi-
nimo orario di 8.50 euro – vale a dire
la metà di quanto chiede l’iniziativa
che andremo a votare – dal quale sa-
ranno però esclusi giovani e disoccu-
pati di lunga durata.
Oltre all’argomento della difficoltà di
chi si affaccia al mondo del lavoro a
trovare un primo impiego, a determi-
nare questa scelta vi sono comunque
anche la volontà e la convinzione che
i giovani debbano continuare la loro
formazione – di base e continua –
piuttosto che accettare lavori inizial-
mente meglio retribuiti, ma precari e
con poche prospettive future.
Molti impieghi con salari inferiori ai
4.000 franchi nella maggior parte dei
casi non solo sono una porta di acces-

so al mercato del lavoro, ma soprat-
tutto pongono le basi per prospettive
di remunerazione sensibilmente più
alte nel corso degli anni.
Detto altrimenti, l’occasione – che può
apparire molto allettante – di guada-
gnare subito 4.000 franchi dissuaderà
parecchi giovani dall’intraprendere
una formazione di base o continua,
precludendosi così qualsiasi possibili-
tà di evoluzione, ma anche mettendo
in pericolo l’intero sistema formativo,
che in Svizzera è caratterizzato della
formazione duale, che abbina forma-
zione e lavoro.
Un punto forte, questo, del nostro si-
stema formativo, invidiato in tutto il
mondo. Un sistema che, vale la pena
ricordarlo, permette al nostro Paese di
avere uno fra i tassi di occupazione
più alti al mondo e una disoccupazio-
ne giovanile molto bassa nel confron-
to internazionale.

* copresidenti del Gruppo giovanile interpartitico
contrario all’introduzione di un salario minimo unico

Ma nella presente legislatura la logica
del doppio ruolo ha conquistato an-
che i due partiti storici borghesi. Oggi
la cifra dominante è quella di tutti (e
quattro) al governo e tutti all’opposi-
zione: all’interno dei partiti, nei di-
scorsi pubblici dei loro rappresentanti,
nella loro azione istituzionale. Volenti
o nolenti, è questo l’esito più o meno
ineludibile cui sono confrontati i par-
titi che non hanno più un ruolo pre-
dominante e scontato nelle istituzioni
politiche e che si vogliono rilanciare
presso un elettorato più critico e volu-
bile. Ciò implica che alcune delle tra-
dizionali regole del gioco, fondate su
una stabilità decennale del sistema
dei partiti, perdono inesorabilmente
importanza.
Senza questa chiave di lettura non si
capirebbe fino in fondo quello che sta
succedendo, compreso perché, nono-
stante la scomparsa di Bignasca, la
Lega non sembra avere subìto forti
contraccolpi sul piano politico. Facen-
dosi sistema, la legittimità del doppio
ruolo non è diminuita bensì aumen-

tata, allargando opportunità politi-
che solo abbozzate prima del 2011,
compreso il delinearsi di coalizioni e
posizioni spesso mutevoli sugli stessi
temi, e di cui più o meno tutti fanno
uso, non senza disaccordi interni.
Nessuno può escludere che con il pros-
simo rinnovo dei poteri cantonali av-
venga un nuovo cambiamento dei
rapporti di forza nel Governo e nel
Parlamento. Non si può neanche scar-
tare l’ipotesi di un ulteriore rafforza-
mento della frammentazione. Ma pro-
prio perché l’incertezza politica nella
quale la politica ticinese si trova è
ancora lungi dal vedere il suo tramon-
to, con partiti che si trovano giocofor-
za a muoversi in un contesto più com-
petitivo, è difficile immaginare, alme-
no a corto-medio termine, un sempli-
ce ritorno delle tradizionali differen-
ziazioni fra logiche di governo e di
opposizione. Tutto ciò dà evidente-
mente una forza propulsiva senza
precedenti a quella che da più parti è
chiamata campagna permanente.

* docente di scienza politica, Università di Losanna


